
È questione di giorni perché il gover-
no presenti regole nuove e più rigo-
rose per accedere al finanziamento

pubblico. L’obiettivo è quello di mora-
lizzare il settore e disboscarlo dai
giornali e dalle redazioni finte. Ma il
presidente della Fieg, Giulio Ansel-
mi, vuole altro, i giornali politici «si
cerchino altri canali più propri di fi-
nanziamento». Nei fatti vuole cancel-
larli, anche se sono giornali veri. Una
presa di posizione inaccettabile per
Federstampa.

Le intenzioni del governo le ha con-
fermate ieri, a margine della sua audi-
zione alla commissione Affari Costi-
tuzionali al Senato, il sottosegretario

all’Editoria Paolo Peluffo. «Spero a
giorni di portare in Consiglio dei mi-
nistri tutto l'insieme degli interventi
sull'editoria», compresa - ha afferma-
to - «una legge delega per creare un
nuovo sistema con dei criteri molto
selettivi nella scelta delle testate me-
ritevoli di sostegno».

LA RICETTA PELUFFO
L’obiettivo dell’esecutivo è quello di
mettere in campo «un intervento nor-
mativo che rende trasparente, sempli-
fica e rende più facili i controlli» ha

spiegato il sottosegretario. Il mecca-
nismo sarà quello della «selettività in-
dustriale». «Il contributo sarà eroga-
to sulla base delle copie effettivamen-
te vendute». Perché «non si possono
finanziare pubblicazioni che nessu-
no legge». Ha ancipato i criteri. Si pre-
vederà «la tracciabilità delle vendite
con l'informatizzazione delle edico-
le», quindi «una semplificazione e
una riduzione delle tipologie di costi
che vengono rimborsati, dando la
prevalenza a quelli per giornalisti e
poligrafici, ma anche all'online, oltre
alla stampa e alla distribuzione».

È così che da una parte saranno
più semplici ed efficaci i controlli e
dall’altra le aziende potranno effet-
tuare risparmi, «spendendo meno su
costi che ora subiscono per poter usu-
fruire del contributo». L’obiettivo del
governo è chiaro. «Le poche risorse
disponibili vanno usate bene e in mo-
do trasparente» afferma Peluffo. Per
questo «bisogna eliminare distorsio-
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Gli editori: niente fondi
per i giornali politici
Il sottosegretario all’Editoria
Peluffo annuncia i nuovi criteri
per il finanziamento pubblico.
Plaude il presidente della Fieg,
Anselmi che però vuole esclusi i
quotidiani «politici» come l’Uni-
tà. La Fnsi: non vanno chiusi.
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pGiulio Anselmi presidente Fieg: i partiti utilizzino per le testate il loro finanziamento pubblico

p Federazione della Stampa «Così muoiono senza ragione molte voci significative del Paese»
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